
 

 

023 - Agostino: Rientra in te stesso 
 
 
Testo del 14.3.21 
 
Negli anni della "quieta vita in monastero", intorno al 390, Agostino scrive uno stupendo trattato "Sulla 
vera religione" che consiglio vivamente di leggere. Egli fa tutta una ricerca e una dimostrazione 
razionale per far vedere come noi esseri umani siamo fatti dalla Bellezza e aspiriamo alla Bellezza. E 
l'unica Bellezza vera è la Verità, Dio Verità che possiamo trovare rientrando nel nostro cuore. 
 

La sapienza divina pervade il creato da un confine all'altro; quindi, per tramite 
suo, il sommo Artefice ha disposto tutte le sue opere in modo ordinato, verso 
l'unico fine della bellezza. Nella sua bontà pertanto a nessuna creatura, dalla 
più alta alla più bassa, ha negato la bellezza che da Lui soltanto può venire, 
così che nessuno può allontanarsi dalla verità senza portarne con sé una 
qualche immagine. Chiediti che cosa ti attrae nel piacere fisico e troverai che 
non è niente altro che l'armonia; infatti, mentre ciò che è in contrasto produce 
dolore, ciò che è in armonia produce piacere.  
Riconosci quindi in cosa consista la suprema armonia: non uscire fuori di te, 
ritorna in te stesso: la verità abita nell'uomo interiore. 
E, se troverai che la tua natura è mutevole, trascendi anche te stesso. Ma 
ricordati, quando trascendi te stesso, che trascendi l'anima razionale: tendi, 
pertanto, là dove si accende il lume stesso della ragione.  
A che cosa perviene infatti chi sa ben usare la ragione, se non alla verità? Non 
è la verità che perviene a se stessa con il ragionamento, ma è essa che 
cercano quanti usano la ragione. Vedi in ciò un'armonia insuperabile e fa' in 
modo di essere in accordo con essa. Confessa di non essere tu ciò che è la 
verità, poiché essa non cerca se stessa; tu invece sei giunto ad essa non già 
passando da un luogo all'altro, ma cercandola con la disposizione della mente, 
in modo che l'uomo interiore potesse congiungersi con ciò che abita in lui non 
nel basso piacere della carne, ma in quello supremo dello spirito. 
 

La religione, dunque, ci leghi al Dio unico e onnipotente, dal momento che tra 
la nostra mente, con la quale lo riconosciamo come Padre, e la verità, cioè la 
luce interiore mediante la quale compiamo questo atto, non vi è interposta 
nessuna creatura. Veneriamo perciò in Lui e con Lui anche la stessa Verità, in 
nulla dissimile da Lui, la quale è forma di tutte le cose che dall'Uno sono state 
fatte e all'Uno tendono. Così appare chiaro alle anime spirituali che tutte le 



 

 

cose sono state fatte secondo questa forma, che sola porta a compimento ciò 
a cui tutte le cose aspirano.  
Tuttavia, le cose non sarebbero state create dal Padre mediante il Figlio, e 
non rimarrebbero intatte nei limiti della loro natura, se Dio non fosse 
sommamente buono: Egli non ha provato invidia nei confronti di nessuna 
natura che, per opera sua, poteva essere buona e ha consentito alle cose di 
rimanere nel bene stesso, alcune per quanto volessero, altre per quanto 
potessero.  
Perciò, insieme al Padre e al Figlio, dobbiamo venerare e restare fedeli al 
Dono stesso di Dio, ugualmente immutabile: Trinità di un'unica sostanza, 
unico Dio dal quale siamo, per il quale siamo e nel quale siamo: ce ne siamo 
allontanati cessando di essere simili a Lui, ma non ci ha permesso di perire. 
Egli è il principio al quale ritorniamo, la forma che seguiamo e la grazia per cui 
siamo riconciliati: l'unico Dio, per la cui opera siamo stati creati, per la cui 
somiglianza siamo formati all'unità e per la cui pace aderiamo all'unità.  
Egli è il Dio che ha detto: Sia fatto, ed è il Verbo per mezzo del quale fu fatto 
tutto ciò che ha una sostanza ed una natura; Dono della sua bontà, per il 
quale piacque al suo autore e si legò con Lui, affinché non andasse perduto 
nulla di ciò che da Lui fu fatto per mezzo del Verbo. E' l'unico Dio per la cui 
opera creatrice viviamo, per la cui rigenerazione viviamo secondo sapienza, e 
per il quale, amandolo e godendone, viviamo felicemente. E' l'unico Dio dal 
quale, per il quale e nel quale sono tutte le cose.  
A Lui sia gloria nei secoli dei secoli. Così sia  (Rm 11, 36). 
 
(La vera religione 39,72; 55,113) 
 
 

 


